
SALÒ Investire per giocare
bene, evitare ogni rischio di
retrocessione e, se possibile,
migliorare ancora. La fase di
pianificazione per la stagione
2014-2015 di LegaPro (non
più «1», bensì unica, e quindi
con il rischio di scendere tra i
dilettanti)è iniziata. E il presi-
dente della FeralpiSalò Giu-
seppe Pasini la vive in prima
linea.
«Senza fare il passo più lungo
della gamba, se c’è da investi-
re qualcosa in più rispetto
all’anno passato di certo non
cispaventiamo»affermailnu-
mero uno del club verdeblù,
che punta l’obiettivo sulla di-
fesa. «Quest’anno, complice
anche la lunga assenza di ca-
pitan Leonarduz-
zi, abbiamo avuto
alcuni problemi.
Troppi i gol subiti.
Per questo repar-
to faremo di sicu-
ro acquisti».
In generale, per il
prossimo anno
neltessutomusco-
lare della Feralpi-
Salò è prevista
una piccola inie-
zione d’esperien-
za. Senza snatura-
re il gioco di Scienza e la logi-
ca di una squadra la cui età
media resterà bassa.
Al momento girano i nomi di
MatteoSerafinie GaetanoCa-
ridi (quest’ultimo è stato un
uomo di Scienza alla Cremo-
nese due campionati fa). «So-
no due dei nomi sul taccuino
del direttore sportivo Olli. Ma
ce ne sono anche tanti altri,
tragiocatori"anziani"e giova-
ni».
Nel torneo di LegaPro
2014-2015, sencondo Pasini,
ci sarà «moltissima qualità:
dalla B scenderanno squadre
blasonate che vorranno subi-
to recuperare la cadetteria. E
tra i nuovi arrivi dalle serie in-
feriori ci sono club ambizio-
si». La partita della composi-

zionedeitregironi, però,è an-
cora tutta da giocare.
La Lega potrebbe optare per
una divisione Nord-Cen-
tro-Sud (ma ci sono problemi
di omogeneità numerico-ge-
ografica). Oppure potrebbe
spacchettare il settentrione
tra le zone orientale (la Feral-
pi si prenderebbeun’inforna-
ta di venete) e occidentale.
Ma ultimamente starebbe
prendendo piede l’idea di
parcellizzare il torneo, mi-
schiando le carte. Un’opzio-
ne poco gradita al presiden-
te: «Preferirei evitare lunghe
trasferte al sud, magari sui
campi infuocatidella Campa-
nia». Dopo i risultati molto
positivi dei leoni del Garda, il

nome di Pasini è
sempre più getto-
natoperquanto ri-
guarda la cordata
che dovrebbearri-
vare a sostegno
del Brescia calcio.
«Mi contattano
p r a t i c a m e n t e
ogni anno - confi-
da il presidente -.
La mia risposta
non cambia. Sto
bene a Salò e non
posso conceder-

mi altre "distrazioni"». E, a
proposito di rondinelle, Pasi-
ni si rammarica del fatto che
«ci risulta difficile avere rap-
porti proficui con il club della
città».
In questi anni, va ricordato,
la FeralpiSalò ha intessuto re-
lazioni fruttuose con squadre
comeUdinese(dacuièarriva-
to Marsura), Lazio (Ceccarel-
li), Roma (Cittadino e Carbo-
ni) e Parma (Dell’Orco e Fa-
bris). A proposito di ducali:
«Spero che l’amico Tomma-
so Ghirardi ci ripensi e non
abbandoni il calcio - chiosa
Pasini -. Perderlo sarebbe ve-
ramente gravissimo. È un pa-
trimonio dell’Italia del pallo-
ne».
 Daniele Ardenghi

SALÒ La FeralpiSalò saluta i suoi gioielli e mette nel
mirinoigiovanidellaJuve.Cominciaaprendereforma
la rosa per la prossima stagione. Dopo il rompete le ri-
ghe,ilpresidentePasini, il tecnicoScienzaedildiretto-
resportivoOllihannofattoilquadrodellasituazione.E
dopounbrevecolloquioconognigiocatore,ladirigen-
zaverdeblùhagiàinmanounalistadelleprobabilicon-
ferme, delle incertezze e degli addii.
Ilprimoafirmare il rinnovodel contratto èstatoilcen-
trocampista Bracaletti, che rimarrà sul Garda per la
quintastagioneconsecutiva.Conluiresterannoanche
il portiere Branduani (firmerà nelle prossime ore), i di-
fensori Tantardini e Carboni, i centrocampisti Cittadi-
no e Fabris, l’attaccante Di Benedetto. Probabilmente
pure il fantasista Ceccarelli, che ha dato la propria di-
sponibilitàarimanereecheamenodiclamorosiripen-
samentiverràriscattatodallaLazio,eZerbo,percuido-
vrebbe essere rinnovato il prestito dal Palermo.
PiùcomplesselesituazionidiPinardi(vuolerimanere,
ma deve risolvere il contratto con il Vicenza) e Zampa,
di proprietà di Salernitana
e Lazio. Ci sarà invece un
ballottaggio tra capitan Le-
onarduzzi(aSalòdaseista-
gioni) e Magli: la società
vorrebbe confermarne so-
lamenteuno.Lasceltaètra
un uomo spogliatoio,
Omar, e un giocatore più
giovane, Antonio, comun-
que esperto e gradito a
Scienza.
Zero chance di conferma
invece per i giocatori che
piùsisonomessiinmostradurantel’ultimocampiona-
to, ovvero Dell’Orco, Marsura e Miracoli. Il primo, che
giàagennaiodovevatornarealParmaperessereinseri-
tonellarosadellaprimasquadra,disputeràilritirocon
i ducali e poi potrebbe essere girato in prestito ad una
squadradiserieB.MarsuraèinvececontesotraCarpie
Crotone, mentre il capocannoniere dell’ultimo cam-
pionato Miracoli (13 reti) tornerà al Varese.
Con la sua partenza si apre il toto sostituto: in pole c’è
sempre Matteo Serafini (’78, Pro Patria), graditissimo
soprattutto a Olli. Se non dovesse arrivare lui, occhi
puntatisuEmanueleTestardi(’90,Sampdoria)eMassi-
moCoda(’88,NovaGorica).PerladifesalaFeralpipun-
ta sui gioielli classe ’95 della Juventus: il capitano della
formazione Primavera Garcia Tena, ma piace anche
LucaBarlocco.Sultaccuinodeldiesseancheinomide-
gli esperti Gabriele Pacciardi (San Marino) e Alessan-
droRanellucci(ProVercelli).Perilcentrocamposipen-
sa a Gaetano Caridi (’80, Cremonese), mentre con
l’Udinesesi statrattando pergliattaccantiPiotrZielin-
ski (’94) ed Emanuele Rovini (’95). Serve pure un vice
Scienza dopo l’addio di Lucio Brando per motivi di la-
voro.

Enrico Passerini

Preite in maglia Carpenedolo

Play off: Pro Vercelli
vince a Bolzano

Triangolazione
■ A fianco il
presidente della
FeralpiSalò
Giuseppe Pasini;
sotto, a sinistra il
direttore sportivo
Eugenio Olli, a
destra l’allenatore
Giuseppe Scienza.
Più in basso Andrea
Bracaletti,
confermato in
verdeblù

IL BRESCIA?
«Per la cordata
mi contattano

ogni anno.
Io sto bene a Salò

e non posso
concedermi

altre distrazioni»

LegaPro Pasini: «Pronti a investire»
Il presidente della FeralpiSalò: «Sul mercato con oculatezza, ma servirà di certo
più esperienza. Rinforzeremo la difesa». E sull’amico Ghirardi: «Spero non molli»

Il mercato verdeblù:
via i giovani di valore,
dubbio Pinardi e resta uno
tra Leonarduzzi e Magli

Alex Pinardi

LUMEZZANE Situazione di
stallo a Lumezzane in attesa
di dirimere le questioni pen-
denti della stagione appena
conclusa. Con Marcolini e
Mandelli una soluzione al
contratto di un anno ancora
inessereverrà comunquetro-
vata, mentre si valuta con at-
tenzione la situazione dei di-
versi giocatori sotto contrat-
to che quest’anno erano in al-
tri team.L’abolizione dellaLe-
gaPro 2 ha infatti ristretto il
campo d’azione della società
rossoblù, che dovrà trovare
una collocazione ai giocatori
in esubero prima di passare
alla fase due del mercato.
Sonovuoteanche lecaselle al-
lenatore, direttore sportivo e
segretario.Per ilmister lascel-
tanon ècircoscrittasoloaino-
mi emersi finora (Pagliari,
Madonna, Nicolato), ma si
stanno vagliando con atten-
zione anche altre strade. Per
il ruolo di direttore sportivo e
segretario resta sempre vali-
da la pista dell’ex del Manto-
va Gabriele Monelli, ma c’è

un nome nuovo ed è quello di
Aldo Preite, responsabile
dell’area tecnica del Pavia, ex
giocatore del Carpenedolo.
«Vorremmo trovare una figu-
rachepossaricoprire entram-
bi i ruoli - rivela il direttore ge-
nerale Raffaele Santini -, ma
non abbiamo fretta e soprat-
tutto non vogliamo sbagliare.
Fino al 30 giugno comunque
Pasquale Paladino resterà
con noi per sbrigare tutte le
formalità, il tempo per deci-
dere non ci manca».

Sulla questione mister, Santi-
ni precisa: «Marcolini e Man-
delli hanno ancora un anno
di contratto, con ogni proba-
bilità non resteranno con
noi, ma non c’è in atto nes-
sun braccio di ferro; è una
normale trattativa».
Santini parla degli obiettivi
per la prossima stagione:
«Inutile farevoli pindarici: vo-
gliamo conservare la Lega-
Pro, cercando nel contempo
di offrire un calcio sbarazzi-
no e divertire il pubblico».
Completato intanto il parco
allenatori del settore giovani-
le, dopo la riduzione da 13 a 8
squadre. Marco Russo è stato
confermato alla Berretti, Pie-
ro Cabassi guiderà gli Allievi
Nazionali, Cristiano Donà i
Giovanissimi Nazionali, Fa-
bio Piantoni i Giovanissimi
Regionali, Gianluca Urgnani
gli Esordienti Regionali, Gui-
do Bertoni gli Esordienti Pro-
vinciali, Nolan Zani i Pulcini
2004 ed Edoardo Raccagni i
Pulcini 2005.

Sergio Cassamali

L’EX TECNICO

Marcolini: «Credo che sia finita
ma avrei voluto riscattarmi»
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